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Emi , e Rmi Signori . 

I Signori Bologne/I , che non folo con protette 
giudiziali , ma con le Stampe vollero perii 
trafcorfo d'vno , ò due giorni dalla diftribu- 
zione delle prime Scritture de Ferrare»* carù 
carli di artiiìciofa tardanza , fi fono e/fi po 
auantaggiati nell'trafmetrere le rifpofte ai 
Memoriale di fatto , e di ragione &c. per ben 
otto giorni di più i ficche l'anguftia del tem- 
po renderà feufabile la neceffità di reftringere 
à poche , e tumultuarie offeruazioni fopra li 
punti reiterati dalla celebre penna del Signor Auuocato della** 
Parte , c quefte fi vmiliano alla Sac.Congregatione . 
Si premette , che li motiui à titolo di giuftizia dedotti nell'antedet- 
to Memoriale fopra il merito della caufa non fi auanzano per la-» 
poca fperanzadi prouare quelli affanti di fatto, che fenza pregia 
ditio del Ius fono flati allegati . Ma ficcomc la Sac.Congregatio- 
ne col femplice referitto = Dilata? e la circofpetta mente del no- 
ftro Santiflimo Regnante con l'ordinare la recognizione delle va- 
riazioni , e deputare con fpeciale Breue il qualificalo Perfonaggio 
di Monfignor Illuftriflìmo Riuiera non hanno mai annientate qua- 
lunque delle altre ragioni , che competono ad vna Città per pre- 
feruat fi dalli eccidij , così poflòno (quefte euitarfi , ò proporfi in_» 
qualunque tempo , & vnirfi à quel di più che anche fi è prouato 
manifeftamenre fopra il proponto di tale deputazione . 
Riflettendo al primo punto fui quale fi pretende exaduerfo fondare* 
il Ius di ardua feruitù per introdurre il Reno nel nofli o Pò perche 
lo porti al Mare , come fuo ricettacolo, di natura; inferiore , e di 
capacità per riceuerlo, come tant'altri pareua che fi fuffe preuen-r 
tiuamentc rilpofto , di fc or rendo appuuto ne termini del già Pò di 
Ferrara . Quello con tante proue monche» con tante notizie, che 
non poilòno diffimularfi dall'erudizione de Signori Oppofitori , 
feorreua fotto le mura di Ferrara con alueo certo deriuantc dal- 
la Stellata fino al Mare conincafTamento di Argini che difendeua- 
no non folo la detta Città piantata di là 4e medcmi,ma anche tut- 
to U Territorio detto di Ferrara , & infieme circuendo à deftra, & 
à finiftra il Poiefene di S. Giorgio antichiflìmo come fi è prouato , 
e popolato fino ne fecoli del gentilefimo , traboccaua poi con li 
fuoi sbocchi reali à Volano, e Primaro . 
Viceuerfa con diftinzione dal detto Pò da tutti confiderato per fiu- 
me reale , de il maflìmo della Lombardia vi riftagnaua à deftra 1 a-# 
Palude Padufa, tanto efprime il già citato Berlinghieri , che comr 
ponendo la fui Geografìa fino à tempi di Sifto IV. circa l'anno 
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j4oo. non puòajìegarfi fofpejtoy oue dopo nel Jib. t » ♦ 

addita il fiume Pòcen quefti-ver/i 4 ' ■* - ; • • 
Ecco il Pò fiume che ci chiama , e chiede 

A chi Fetonte f ridano appellato ■ < 
Ubi cadendo il nome fuo concedei | 

Perche d'Alberi fadi dtcli abonda 
P'onde Pece , ér Elettro in fudor nato . 
la dpuc à car. . . . fpjega j'eflìftenza d, Ha Padufa diftinta in ragia- 
fjed'ainpia Palude; , nella quale vi fà io-parte cadere ij Reno , o 
tutti gl'altri fiumi dell'Apennino > e non già qcl Pò i tanto portai 
no le autorità allegate anche de Signori Bolognese tant'altre noi> 
fofpctte concludendo/le che in eflf dd. fiumi emoriebantursl'Alber- 
ti lib.primo dcc.prima IQ. iui=per if Canale Nauiglio fi conducono 
le Naui à MMalbergo , e di quindi per la Padufa Palude al Pò . 

pò pofto ? c riaflTunte tutte le altre proue-della fudetta verità conT 
eludenti che detta Padufa in foftanza non. era che vna laguna , o 
communjcazionc di mare profondiffima trà gl'Appennini > & U 
Pò ne fiegue oltre le chiari Alme notizie Iftoriche portate nel prer 
cedente Memoriale, e non abattute , la proua conuincentiuima ? 
che eflendo quefta coni municanrc col Mare, e parte di effo,e dello 
fteflb. pelo, & orizonte deji Mare fuflTe anche per ncceifità più pro- 
fonda tanto infegnandocj oltre l'euidenza anche Je Sacre carto 
che Flumina infrant in Marc* & Mare non redundat , e così poteflè , 
e douefle ben ella riceuere il Pò, ma non entrarai, & appunto dal- 
le autorità già allegati fi proua , che il Pq allargaua la Padula* 
verfo Bologna vnitamente cpl gonfio dell'altri fiumi, che vi cade- 
uano , come in loro centro , che appunto le fuperficic del Mare , e 
il centro de fiumi, e non regolarmente l'vn'tiume dell'altro tanto 
di nei- lì di origine , di natura, di giurifdizioni , e per tant'altri ri» 
guardi come tanto pienamente reftò prouato nella prima Scrittu- 
ra del Signor Dottore, e Matematico Zandrini . 

Non rileuando le autorità legali che non parlano del fiume Pq , ma-* 
biella intermedia Padufa, & in fatti l'Angel.nclla Imprima S.Nonau- 
tè mff.de fiumin. ibis ficut eji BononU Rbenum, quod immifeetur cum~> 
plunbus fluminibuh ò" intrat Padum . 

Cosi la Glof. d'Auerf. in l.prima $• Non autem verb f ibi = An autern^ 
per Rhenum fiat almd nauigabile , yt Padus, quod videtur , quia fi 
Rhenum , & alia ibi non immittantur fcilicèt caput , redditur non ttd-* 
aptum ad nauigandumz ora chi mai può in te ud ci e che il Rhcno fa- 
celle nauigabile il Pò grande ricettacolo di tutti quei fiumi , cho 
feendendo dall'Alpi accettano anzi il modo di farlo traboccare^ - - 
nella Padufa , e non mendicare le acque dalla m edema , e lo com> 
proua il Roifi nell'Iftoria di Rauenna col dire- inquam Padufam^ 
fune Padus eo Riuo influebats dunque fe io ella vi aueua caduta d 
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Pò^ come mai potrà dirli ; che quc/to haue/Te feruirù di ricetterò 
l'acque della Padufa ricettacolo di quelle del Reno, e delli altri 
fudetti fiumi di Bologna, e Romagna. . 

Ma in quelle materie deuono attenderli li precifi Idonei, li Geografi 
particolari Coetanei alli fudetti Giurifconfulti come appunto il 
detto Berlinghici viuente circa il 1400. che fu il fecolo delli ac- 
cennati Giurifconfulti . Et in fatti fe fi proua la fudetta eftenzio- 
ne della Padufa Palude fino à Nonantola fe la medema dalla Boc- 
ca dell'Vcellino dittante ben quattro miglia dal Pò cofteggiatore 
perpetuo della Città di Ferrara fi auantagiaua per larghezza iru 
diftanza da Bologna di otto , e più miglia , come maipotria dirli , 
che il Reno entrafle nel Pò, ò non più tolto fi difperdelTe , e mif-. 
chiaffe con tutti quelli altri fiumi , che accennano li fudetti Giu- 
rifconfulti , t lo próuano le Storie del Sardi, del Negri , & altri 
precedentemente allegati . Certo chi fi figurò riconofeere gl'al- 
uei antichi del Reno verfo la Torre dell'Vcellino douettero darli 
la proprietà di correre per 15. e più miglia à trauerfo della Pa- 
dufa fenzà mifchiarfi con diftinto incanalamento per entrare inai* 
ueato in detto Pò . 

Pure fe per imponibile hipotefi volelTe addurfi che anche la Padufa-# 
gonfia dell'ampiezza delle fue acque aueffe potuto auere qualche 
$fogo nel Pò : ciò in primo luogo non potria verificarli fe non do- 
po quei tempi che procedendo gl'interrimenti à caufa delle conti-, 
nu ate torbide per il tratto de fecoli auefTe principiata ad angu- 
ftiarfi la detta Padufa. Et in quello cafo, come che l'ingreflò nel 
Pò non faria proceduto che per via di efpanzione della Valle fu- 
detta fenza alcuna opera manufatta , non fi farebbe mai acquiftato 
Ius di feruitù fopra il fiume nel quale fuifero accadute quelle acci- 
dentali inondationi come fi è prouato nell'altra . 

Mà in fecondo luogo fe dalla parte de' due Polefini di Ferrara , o 
S.Giorgio in continuata loro difefa fi prouano le fudette antichifli- 
tne Arginature fino alli sbocchi , come mài potrebbe applicarli la 
pretenfione Auuerfaria di volere con modo diuerfo , cioè con for- 
malità di Alueo, tagliate le noftre Arginature , inoltrarli per il 
mezzo del noltro Territorio,portando il loro Reno nel Pò diLom- 
bardia . Sono in quella materia. chiariuìme le regole di ragione , 
che anche fe fi trattafic di feruitù douuta per natura da vn fond o 
inferiore , ò da vn fiume folito riccuerle tempre s'intenda nell'or- 
dine folito non con manualità di tante,etali operazioni, che feon- 
certano tutto il fiiìema del fondo , ò fiume, benché più baffo na- 
turalmente dell'altro , come il tante volte lodato PcccbMb.^ q .*8. 
num.2 2.& fcqq. '..['''■'.' 

Qui però à riconofeere quale Ha fondo , ò fiume inferiore > e quale 
iia l'inclinazione dell'acque , non deuo , nè voglio ricorrere à ri- 
torcere l'argomento di vgualc proua , che ù facelfe da' Signori 
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B ilogìi^n* di mettere anch'effi in libertà il lóro Reno y principian- 
do dalla Chiufa di Cafalecchio . Stupore d'ogni grinte idea, 
sforzo maffimo di reale grandezza di quella NobUiflìmirCittà ; 
con tutti li fuccemuiarÉifizij y e dentro , e fuori della mede/ima 
por . . . . i . c regolare iLloro Reno à vantaggi della: 
più fauia prudenza, -e pure può figurar/i,, che lo ftellb , pecfada 
fc la linea più breue ,' e fonnacafi la cadente con la regolata pro- 
porzione alla granirà maggiore , ò minore delle fne torbide, fi fa- 
rebbe con gl'altri portato al mare psrmeazo della fudetta gran 
«mcachiamai'oui dalli precipifij ddl'afai'flt laterali à deftra , ne iq 
oggi fi combatterebbe per foaricatlo sù quello d'altri , mi ben 
fpiegò iJLcandore del $t*. Oppofitore il fertfo ingenuo di tale ipo- 
tefi , come rifiuto della fua pernia . 

Ma riduccndoìì al legale, e dando luogo a quella dirti nzicme de rem - 
pi , che può feoprire gl'eqoiuoci delle generali propofizio ni in 
due cir-coftanze fi può confiderarc la li: nazione di Ferrara, del Aio 
Pò ; delle fue Arginature . Il primo ne» tempi antichiflirni , &in 
quelli fempre s'infifteri fopraia maggiore altezza de' fudetti fitij 
arginature, e fiumi, replicando/i, che allora quei Beni, ehc in 
oggi fi deplorano come perduti , erano parte abuTati di detta con- 
ca» e pero di tanto inferiori , fopr a diche anche è neceflfàrio mi 
ferva dell'autorità del fpeflb nomi nuca Alberti, che nella Decade 2. 
efprime , che Bologna circa l'anno 400. , tempi ne' quali , anzi da 
recoli vi era Ferrarola , il Foro Alieno , & il Polefinc di Ferrara a 

j i il aue u a firetto , e poco Territorio , cioè dall'Oriente il Fiume Sauena » 
dall'Occidente ti Fiume Reno , a Mezzo giorno U Colle dell'Appennino* 
e da Settentrione la Palude Padufa ytnquei tempi da Bologna otto mi-» 
glia y e manco lontana , ouc ora è vna Villa amor Palude detta. . \ 

Così oltre alli altriluoghi nella precedente allegati con l'autrorità 
del Ghirardazzi^ può olferuarfi lo fteffo nella par, 1 .fgl.^x . par- 
lindo de' tempi dei 1 £06. = Ritrouandofi quelle T 9rre dalla parte da 
Sera ver/o Sauena de Ut Angeli fopr a fino alla Villa &c. quafi tutta 
paludofa ,. e coperta dall'acque > nè potendofi li Tirreni lauor are &c. 

L'Abbate Cerrani nella fua Bologna Difefc à earte 81. narrando il 
r icouer o dato da quel Senato à diuerfe Famiglie de Lombardi di- 
ce * Che le fu dato H Territorio della Vaile di Conti » che oggi Jì chiama 
Altcdó ,.r Minerbioper il prezzo dijc.iooo. 

Argenti fino del 1 600. riconobbe le Tombe, eia Barifclla,/wr/W»/f 
riconkfoe la MolineUa deUi Volta al principio della Padufa Palude * 
BarifcUà perfondi balfimmi, e valliiri , ebefi procurauano bonifì- 
carc con interrimenti . 

Se poi fi confiderà il prefente non vi è dubbio , eh e. auen do il Reno 
con tutti gl'altri fiumi torbidi 9 e limofi ìintetmiìiécai sfotti , & 
eltuato quella intermedia conca* quefta >iriió^gi fiali ridotta ad 
vna eléuaaonc maggiore, Mà éccome qjaeftai accidentale, & 
•«•« : - r . * ori- 
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originata poftenormente alla naturalezza'de' no/Ir i fiti , non sa di- 
fcernerfi fondamento di raggione, che il noftro Territorio deua 
fomminiftrare quella feruitù , che fi pretende. 
E qui ne' noftri tetmini non lì potrà auanzare alcuna auttorità , che 
dimoftri il contrario, maffime aucndo li Ferrarefi conftruitc da 
tempi immemorabili le loro difefe di arginature , e ripari come 
fopra > lo che era lecito in tutte le forme più valide , e vigorofe , 
Peccò, de Aquad. lib.i.cap.^. qukjl.j. doue amplia, ancorché fecun- 
dario , & iu confeguenza ne douefle rifultare pregiudizio à vicini , 
e fu pieniflìmamente prouato nell'antecedente Memoriale di fat- 
to, e di ragione al num. 3 1.47. WParif. conf. 10%. num. 9. lib. primo y 
ibi = Et lice t reficiendò plus clongaucrit quàm antiquitùsfuiffèt y non 
proinde de bui t probiberi-y ehm Jibi nedùm reficcre* ò" reficiendo aliquid 
antiquiùs addere , veruni etiam de nouo predici* facere liceat ex Iuris 
communi! difpofitione = per il Tejìo nella /. 1 . C.de alluu. 
E tanto più , che le medeme non fono de recenti , e dopo l'eleuazioni 
delle Valli del Bologncfe , mà ab antiquiflìrao fenza contratto di 
alcuno , e mantenute per tanti fecoli diftingucuano li fudetti Paefi, 
e gli afficurauauo come ripari , fempre di ragione manutenibili iui 
iìpecch. quaft. 7 . lib. primo num.17 . \ e prima al num. ij.oue parla 
de'nuoui ripari, e nondimeno reftringe quello che li vuole prati- 
care , e rendere indennizato il Vicino per foli diecianni» dopo li 
quali = Si damnum adueniat Vicino non cenfetur prouenire ex tali opec 
re ifed ex curfu naturali eiufdemfiuminis $ E vi è il T'efio nella l. La- 
be 0 r 9. ff.de aqu.pluu.arcen* ibi Labeo ait = Sipatiente Vicino opusfa- 
tiamex quo eiaqua plmuia noceat y non teneri me aqu<e pluuid arcenddi 
Detto Peccò. lib.$. qu<cjl. 73. num. io. n. Li Ferrarefi però in pro- 
pofitò di tali arginature polTono allegare quella cura immemora- 
bile , di cui mancano li Signori Bologne/i , perche in fatti non vi è 
mai (lato chi per ragione di naturale feruitù abbia pretefo di 
fmantellarli . Sicché inoltro piò militano tutte quelle proporzio- 
ni » e regole fermate dalle auttorità del Sig.Auuocato exaduerfo 
precifamentc intorno al potere allegare qualunque miglior titolo 
del mondo di accordi > permiflìoni, titoli onerofi, & altri, che fem- 
pre [quando occorrente] gPefentarebbero da ogni difturbo . 
Quindi paffando al terzo punto d'onde potefTc pretenderli deriuate 
le feruitù , che è la forza della conuenzione - Si replica non oftare 
Plftromento del Duca Alfonfo del 152»., benché da elfo la parte 
pretenda à fe deriuarfene dùe.vantaggi, cioè il primo , che anche 
auanti la di lui ftipulazione tiCàhi l'ingreffo del Reno nel Pò , dal 
che ne auanza anche l'altra propofizione , che auendoui poi con- 
tinuato fino alla fua rimozione del 1604. l'ingreffo pofla efferfene 
indotta l'immemorabile congl'eflFetti .fopra accennati , L'altro, 
che Pobligo d'effa conuenzione come di fua natura perpetuo deb- 
ba fempre aftringere all'effettuazione del concordato . 
... A4 Quanto 



Quinto al primo f> afta rilegef e detto Iftromento in o'ggi r portato piii 
per extenfum ,e coi) Ja correzione di qualche notabile errore for, 
feoccorfo nelle ftampe precedenti, che bene fi riconoscerà mi, 
rrattandofi di yna nuoua introduzione di vn nuouo Alueo di nuo^ 
uc arginature , in modo , che fe bene fi enunciano le acque del Re- 
no folite ad entrare nel Pò; nientedimeno ciò fi fpiega rifpcrto alle 
lue rotte folamente come in detto Jftromento ftampato da i Si- 
gnori Bojognefi al num. 3, $. ftemebe l' Wujlriffimo Sig r Duca , iui = 
E ferrare te rotte del Reno /olite à entrare in Pò, siche non emendo 
flato folitocj'entrarui le Tue acque fecondo il lor corfo naturale, 
non potrà mai iirCi , che ij Reno , ò le Tue acque haueifero guada- 
gnata confuctudjnc per entrarui , giufta il ferimento di Vulpian, 
nell'accennata /. 1 .ff.defiumin. ibi = Nemo denique dixerit Hilum, qui 
incremento fuo jEgyptum aperti , ripas mutare , vel ampliare , nàm 
cum ad perpetuini fui men/uram redicrit Rip* muniendafunt * 

Anzi appunto il rincontro à\ quelle Rotte per cui fi fpiega l'acquo 
del Reno entrare nel Pò, conuince il non efferui alcuna preceden- 
te inalueazjone, poiché jn tal cafo non hauerebbe caufato difor- 
din! di Rotte per entrarui , 

Pure il ricorfo alla precedenza di v n'al|egato Iftromento col Signor 
Duca Borfo del i 4 <5 Q , , che fi dice efiftente nclli Archiuj ;di Bolo^ 
gna haurà aljora il fuo riflefTo quando la parte attrice , che lo no^ 
mina , e yi fi fpnda , fi compiaccia efibirlo in forma autenticai mi 
fe bene fino ad ora più volte è ftato enunciato in fcritto, e nello 
ftampe , non è mai comparfo alla luce per riconofeerfi grande in- 
dizio , ò della fua inefiftenza , ò che non bene corrifponda all'Inr 
tenzione della Parte , come altre volte fi* è oppofto . 

Come dùnque fi può fondare vna immemorabile fe la fudetta tntfr 
dazione manifeflamente deriua dal detto Iftromento del 15 
mentre fe di già vi hauefTe hairfoil fuo corfo , non vi era bifogno 
-di ottener tal licenza dal Duca di Ferrara, e de fatto auanti di 
quella non cotta 4cl fplito di detta deriuazione, cerne Ci è pron- 
to fin ora , 

Che fe fi volefle quefta dedurre dall'offeruanza di tale ingreifo dal 
tempo dell'Iftromcuto fino al 1604. troppo eftranei fono i termi- 
ni della centenaria, che tanto fi magnifica in contrario , mentre • 
dal ij»i.,*he fa fatto il Contratto con il Duca di Ferrara fino 
al 1604, , «he il Reno fìirimoflTo dal Pò di Ferrara d'ordine di 
Clemente Vili, non erano decorfi, che Sa. anni> ficchc mancan- 
douene 18. per il compimento della Centenaria non fisàcom^ 
prendere con qual fondamento fi alleghi il fuo Prigiiegio » come 
ferma l'Vrceol. de Tranfafl. quaglia., num. 5S. , oue tratta del folo 
mancamento di 10. anni . 

g poi come mai patti allegarli preferizione, benché minima in tale 
propofito, fe appena corfi 15., ò 20. anni dopo l'IftromentQ 

{ i prin- 
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principiarono le còntrotferfie per cui fi eccitò là S.Scde à manda- 
re Vifitatori Apostolici , come di Monfig. Recanati l'anno 1545.» 
di Monfìgnor Sanfelice Vefcouo della Caua l'anno 1 5 77. e l'iftcf- 
fa lettera di Paolo III. , che ordinaua al Signor Duca la riprefu 
della Rotra, lo alficuraua però del penfierc al ripiego 5 & eflendo 
emanata al folo effetto di far riporre in quel tempo le cofc,come 
lì trouauàno , non può rilcuare (opra il punto del merito, e peti- 
torio , come fu rifpofto l'anno feorfo nel Memoriale di Fatto , o 
di raggione al $,Per il che , & in tal propofito la lettera di Sifto V. 
che fi dà in Sommario , eli maneggi per tutto il iettante di quel 
Secolo fino alla deuoluzione Tempre pici conuincono li riclami, e 
}e difpute non folo efclufiue d'ogni acqucfcenza,mà di qualunque 
prefazione, ò profecuzione di preferiziouc per le Rote Re- 
gole , 

Ma ripigliando li termini di dettolftromento vi fi difeerne pur chia- 
ramente , che il Duca non haueua alcun obbligo precifo di pre- 
cedente feruitù, che tanto fi rijeua dalle parole di Ubera libera- 
lità di permiffione , e del di lui proprio vantaggio , e per altro fev 
li fulTe corfo qualche obbligo precedente , e che il Reno fulTe fta- 
to folito ad entrare nel Pò fi faria proceduto con diuerfirà di ac- 
cordato , 

In tanto retta fempre ferma la confiderazione , che la detta feruitìt 
Ita rittretta à quel fico , & aU'Alueo di Ferrara allora tutto fuo , 
.onde la fua volontà non ha mai potuto trafeendere quel tal preci» 
fo luogo > & Alueo , & in quefla materia di feruitù concetta daj, 
Prencipe deuonovnicamen?e attenderli le parole del Conceden- 
te per riconofccrc fe fono riftrette à quel taPAlueo>òFiumc,£ffr£, 
fHéfai iìb. 1 . à- qtuji, 1 5 . in fritte , poiché in tal calo non sa ca- 
pirli, come hauendo folo volfuto il Duca Alfonfo riceuercil Re- 
no , nel detto Pò da Ferrara, & in detto fito, perche vnitamenco 
lèdi lui acctue per il folito Alueo retfino portate al Mare, fi deb* 
ba in oggi far Pettenzijne di poterlo portare all'inse in vn'altr* 
Alueo totalmente diuerfo > cosi lo Spada tonfulcnte prò vtritatc^ 
toftf.17, tom.\.-> fermando ciò, benché fi trattato di feruitù acqua- 
ttata con titolo onerofó-: giufta l&J.Sicui inprrncip, ff* defermput» 
l. prima §. Scd fiquis Tfrrenum ff. di Riuts , Gobb. de aquis qu. 17* 
ttum. 10. - \ 



In fotti che il pò di Lombardia in og'gi fra totalmente dinerfo da-» 
quello di Ferrara tronco inutile, reliquia deplorabile dVna mor- 
ta grandezza ne arroffirebbe la prona doue fi rende così manife- 
fta l'euidenza : perche quefto con l'antico fuo Alueo procedente 
"dopo la diramazione di Sicardo dalla Stellata fempre caminaua^ 
per il Territoriò di Ferrara fino alle foci di Volano, e Primaro di 
raggione ynicamente di quefto Stato . L'altro di Lombardia , ò 
- • • .. '. .. Ve^ 
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Venezia hà diuerfo andamento» diuerfi sbocchi, e porti, e di dif- 
ferenti riguardi . 

Quindi dalla confiderazione dell'vno , c dell'altro Tempre ne rifulta 
qudl'incontraftabile aflunto » che il Reno non è mai entrato in_» 
detto Pò di Lombardia, ò Venezia, mentre tutto all'oppofto per 
l'introduzione del i $ 2 2. lo fuo corfo era al Mare per loPò diFer- 
rara : E qualunque Ciad impegnato anche contro la verità nel di- 
re, che il Reno fia entrato in Pò, non lì farà mai auanzato à dirlo 
oel Pò di Venezia : Dunque fé il Pò di Ferrara è pur troppo man- 
cato,^ cosi reft a Tempre ftabijita la proporzione, che mutato 1' 
Alueo fia eftinta laferuitù, che da quello fi douca, vi è il Tello- 
efpreflb nella leg. Hoc Iure §. Si aquam ff. de aqua quotid, , ibi r Si 
aquam ex Flamine pub li co duxtris , & Flumen recefferit , non potejl 
fubfequi Flumen, quia eo loco feruitus importa non eji , quamuis is fo- 
cus me us fit . Sed fi allumane paulatim accejferit fundo tuo , fubfequi 
potefi , qui a locus totus Fluminis feruiat duclioni : Sed fi clrcumfiuere 
esperii mutato Alueo non poteft , quìa medins locus non feruiat , wte r- 
ruptaque fit Seruitus * Concordano i Tefti nella leg. Vnus ex Socijs 
%.fin. cum feq.fy de feruit. rufl.prad, l-Si locus ff, quemadmodum fer- 
uitus , Pech. qudfi. 100. num. 1 2 » 

Nealcafo noftro può applicarli la limitazione addotta nel §. Quan- 
do fajfimo , fondata sii la dottrina del Ripa nella /. Q uo minus publi- 
coff. de Flum., che ftabilifce non dirli il Fiume perempto , ne chzj 
abbia mutato l'Alueo , quando nell'antico vi refta qualche reli- 
quia di acqua, comeefemplifica nel Ticino, e nel Pò di Ferrar*-», 
(Pofciachc parlaua egli in quei tempi a* Noi lontani , e ne i quali il 
Pò di # Ferrara era anche vigorofo , e nauigabile , e cosi potea an^ 
che ritenere il nome del fuo antico Alueo, e dell'iftelfo Fiumo ; 
Ma oggi la queftione non è fe fi debba riporre il Reno nell'Ai uco 
interrito di Ferrara . \ : . 

Così pure l'auttorttà del Pecch. de aquadutt.al cap.i. qutft. J. lib. u 
num. 7., prefupponc la circumfluenza del Fiume = In alia par tc^, 
remanente tamenin Alueo antiquo vno bracbio , feù vt vulgo dicitur 
Ramo . Aniiquus Alueus non d'i ci tur mutatus : poffibile enirn eft, quod 
per plura loca fluere pojfit , vp vidtmas in Blumine Podi, & Ticini , 
qui babent plurcsRamp in quolibct Rami, & retimnt nomen illius 
Flnminis = Così non può applicarfi al Ramo talmente abbando- 
nato dal già noftro Pò di Ferrara, per il quale più non feorre goc- - 
eia d'acqua del Pò , ne è poflibilc che più vi feorra : Si che vera- 
mente è pur troppo fi adattano tutti li mtferabili requifiti d'Air 
ueo totalmente perfo . • 

pure l'altra diftinzione fc quella mutazione d'alueo fia fatta vno im- 
peti! , ò paulatim fi applica quando non oftante la |mutazionc^> 
dcli'alueo , quello che aueua il In$ della feruitù fopral'acqua di 
vn Ftumc rifpettiuamentc ad vn fuo fondo , fi ritroua haucruenò 

al- 
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^Icuri'altro pure pròprio in vicinimi nel nuouo Fiume infenfibil- 
incune mutato : rea non già in cafo diuerfo come è il noftro , chc-i 
dopo pej-fo il Pò di Ferrara, l'andamento, & alueo del Fiume Re- 
no fi ritroua tanto lontano , e difpararinlmo almeno per il tratta 
di dieci mjaUa dal Pò di Lombardia : ic allora indiftintamento 
procede la diti/, del Tefto»ell* /. hoc Iure $. Sia^uam f di aqu^ 
quotid. ibi = Sedfi c'treumftuere caperti mutato alma nonpotefi , qui* 
medius focus non feruiat i interruptaque fit feruitus = concordano li 
TiJH nella I* vnus ex focijs $. final, tum fiq. ff. de firuit. rufiic. L. fi 
focus ff. quemadmodum feruitus Peccb.lib.^.quxji.i 00.ft.12. 

Ma qui pure fi fupplica di riflelTo che nel cafo noftro non fi tratta* 
di mutazione propria di Alueo , quale fi applica quando vn Fiu- 
me , che è d'vn folo Tronco dopo abbandonato i'alueo antica 
prenda nuouo corfo pe? altra parte con mutazione di Ripa , e di 
Alueo come fpiega ildettoJFeccb.iib^.cap.i^ qiufi.tf.ad num.6., 
& il Rip.. in detto loco . 

>le'noftri termini il Pò di Ferrar* nel qualecrailata accordata la* • 
feruit ù dell'introduzione del) Reno, cioè quello che ritenendo 
Cantica deriuazione, procedeuaà foliti termini di Volano, e Prù 
miro , propriamente non hà voltato corfo , bensì trottandoli in- 
territo dal Reno, e però inabile per la fua eieuazione à riceuero 

• più in fc ft etto l'acqua del Tronco grande del Pò di Lambardia** 
£ rimallo inaridito , & inutile alueo abbandonato , come auuerto 
il P.Spernazzati nella particola exaduerfo portata in Sommario, 
e non vi è più quel Pò di Ferrara . Viceuerfa in quel di Venezia* 
refta abbondante di tutte quelle, che deriuano dal Tronco grau- 
de fuperiore , non per via di mutazione di nuouo alueo , mà in* 
modo dello fteflb primiero, io che non fi nuouo Fiume ex Bartal. 
in dicja l.quo minus quafi. 1 6. num, t a. ibi Iafon, num. 100., Cyriae. 
controu.^ 1 o.num. 

Si chefclaferuitù divn Fiume refta eftinta, «perla totalmente** 
quando lo fteflb con la propria fua acqua hà mutato incanalamene 
tocomc fopra , e fi è prouato nell'altro Memoriale, qual'immar 
gine in oggi , ó ombra di feruitù pnò mai pretenderli fopra il Pò 
di Lombardia , ò Venezia Fiume da fe , e' non latto con l'acqua* 
del Pò èi Ferrara , mà bensì coJkquella fola acqua Superiore di 
Lombardia , che ne in ragione di acqua , nò di Fiume hà mai ha- 
unta immaginabile ombra di fogezione. ò feruitù del Reno,c ora e : 
non l'ha mai battuta quella di Venezia . 

Con qnefta otfer uà z ione di pura verità refta inapplicabile la forza-*, 
che fi faceua fopra l'Auttorità di Baldo mila rubricai nr. diutf. al 
num.2 $.che = fiume» tfi ipfa aqua fiuens , qua ifi eadem ficut vinum 
efi idem &c. = poiché detto Auttore,^ il Caym.de Alluuion.L.Hyp- 
man.de luti maritim. > e qualunque altro allegabilc parlano di 
feruitù impofta ad vn Fiume, & alla fua acqua, facendo entrare U 
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difputa fe mutato Palueó, la feruìfu fi eftingua > ò- debbi fècotrife- 
r e l'acqua medema, che era di tal Fiume; Ma nel cafo noftro non 

vi è nè Fiume, ne acqua Copra cui poffa ne meno difputarfi la cori*- 
tinuazione della fcruitù: poiché rifpetto al Fiume , ò Pò di Ferra-. 

* raèperfo, e rifpetto all'acqua cade il fuppofto i perche non en- 
trando da vn fecolo , e più l'acqua del Pò di Lombardia nel Pò dì 
Ferrara, non può dirli ne pure per vna goccia acqua fua , che folo 
l'acqua fi dice di tal Fiume, quando in elio vi è entrata. E primis 
di entrami è pura acqua di quel fondo, ò alueo, che la contiene . 

Si offerua anche ex abundanti, che la detta auttorità di Baldo, & al- 
tri exaduerfo allegati procede ne'loro termini, che la concellìone 
della feruitu era relatiua non al.folo Fiume , mà all'acqua : oude 
poreua verificarti la fua continuazione non ottante mutazione 
del vafo, mà poi le fudette autorità fono fpiegate , ò riconofeiute 
infuflìftenti, e contro la deci/ione de Te/ti dal detta Peccb. cap.%, 

pjaffumendo poi la Teorici, che nel nel %.Qui però óv.s'iacende ex- 
aduerfo d'imprimere per fondamentalcv'che vn corpo minore d* 
acqua procedente da vn fito ftfperiore abbia naturale indufTo in_* 

vii corpo maggiore coftituito in Cito inferiore come che fu fu o 
naturale ricettacolo» e recipiente, fi che fia vna funzione , ò pefo 
naturale , e reale di quel corpo independente da taflfatiua di luo- 
gOi^ón puole quefta affolutamente ammetterli per le raggioni di 
l'opra addotte in propofiro della feruitu pretefa fopra il fondo in- 
feriore , che fi applicano precifamente al cafo noftro dell'alueo 
del Pò di Lombardia , e li Dottori allegati non procederanno fo 
non in termini » che fopra quel corpo maggiore inferiore vi lì u 
(lata acqui (lata la feruitù in vno de tre modi legali fopra accenna- 
ti ; per altro che vn Fiume grande rift retto ab immemorabili, o 
contenuto nelli propri; argini perla fola qualità di eiTere inferio- 
re abbia da riceuere vn Fiume minore per vna notabili/lima di- . 
flanza procedente da altro Territorio à forza di nuoua incanala- 
tura per vn tratto di ben otto> e più miglia, o ciò col folo motiuo 
della fua inferiorità, faria contro ogni regola , e ne deriuarebbe- 
to infiniti fconuolgimenti contro la giuftizia, & equità, e malfime 
"che il Mare, e non il Fiume è coltro de'Fiumi, e come fi è dedot- 
to nell'antedetto Memoriale. 

In fatti il Soccin.nel conf.60. fcriueua'per li Signori Bolognofi in ter- 
mini del Reno nel Pò di Ferrara col fondamento non tanto dell' 
f inferiorità dèi folito,& il più forte era della conuenzione del Du- 
ca Alfonfo del 1 5 2 2. li cui motiui però fi vedono ributtati dotta- 
mente dalRìminald. confi 59. per molte ragioni, & in fpecie per- 
•che il danno de'Ferrarefi era enormiflimo, e però da non foffrirfi , 
benché fi fuife accettata la. feruitu etiam/t poeerct , come proua il 

Ccffai. 
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Ccjfdl.conf,'j%i.i>um.\ K, Spad.dicìo colf Cali re?, in 4.%, $<JiitL 
jf.deaq.pluu.con altri,. , n . ; : ..! 

Pure il Qard.de Lvc.de fsruit. dfc,$$. rirer jfce folo laprefeijte noftra; 
cpntroucrfia, & accennando vane circollanze , ^ più corto icrau 
all'intento de'Ferrarefi . Si pofTono fopra ciò cfaimn&rc li ca/ì dej- 
Qiriacjontr. 510. > Gat.conf.29. 5 doue ii trattaua di derivare l'ao 
que d'AIueofuperiorc in vno inferiore , , . . 

Ma qui pure anche per altro titolo fi efcludono le coerenti propofi- 
rioni, che li pefi naturali i e re.aii feguo.10 il corpo -maggiore d'ac- , 
fuaferwtntCìQjt* recipiente daurtfu. < tra/porti // fu? alucj , perchè; 
in fatti come fi è fopra fignirkatp il Pq di Ferrara, npn. hà mutato - 
alueo j nè fiarao in cafodi aequa fcruientej, perche quella del Pò; 
di Lombardia non hi mai contratta » uè potuta contrarre fimilo. 
feruitù, psr non e/Tcre njai ftata acqua dcll'alueQ,p Pq di Ferrara: 
che non poteua dcriuarlaaltroue . > 

Ora procedendo alla cprjfì4erazio.ne 4p Bceui , & altri ricapiti cfpo- 
ftj in contrario d*l §,Qi quanto habbiamifin ora é*c breuempnEe fa 
rispondetene il Breue <Ji Clemente Ottauo fùgiuftiilìmo, nè arma; 
luogo li Signori flolognefì Reclamare contrph memoria cl'vni*.; 
tale prouiiione. Poiché /e il tyeno aueua interrito, ò concorfo al- . 
meno ad interrire il Pò di Ferrara refo in envt.ro - incapace di pi^ 
riceucrlo, & erano cuidente gli eccidi; della Città, e Fortezza-* , : 
e di tutto il fuo Stato : qua] ragione dotjeua perfuadere, che più 
vi fi foffrifTe in prcgiudizjp fi graj><fe,e de'priuati , e del Prcn- 
cipe . »• 3 

AHa lettera de! Cardinal Piatti non occorre rifponderc, mentre 1*^ 
diluivifira, chedaffi in particola, al Somm*rio nvm.2. è in foftanza : 
più tofto contraria , mentre cfcludc per tutti i rifpetti l'introdu- 
zione del JReno nel Pò di Venezia . 

Siccome Clemente Ottauo nonhà mai riepnofeiuta quella ragione . 
di naturale influito del Reno fopra il Pp fudctto,nc vi è documen-. 
to, che lo concluda : così non pu$ inferir/i dal Breue d'Vrbano 
Ottauo, fi perche emanato non fentite le uoftrc ragioni : fi perchè- z 
jl detto Breue non è precifo , e limitato , ma facultatiuo ad que- 
cumque loca y & quodcumjue Territorium-, & Valles. Cosi dall'altro 
Preue pofteriormente emanato dallo fte(To Vrbano dell'anno. 
i6$2.permifliuo a medemi di tirare nuouamentc l'acqua del P& 
di Lombardia in quello di Ferrara per la necefTaria nauigaziono. 
mediante Palueo di Panaro , fi conuince "quanto riattata aliena la * 
di lui mente di approuare l'introduzione del Reno in efib Pò,o. 
molto meno di caanpnizzarne la ragione del pretefp naturale in~ 
fiujfo fopra il di lui corpo grande ( parola che pare non fi applichi 
mentre da molti anni non vi era più alcuna parte del piccolo . 

£ poi quale, maggior proua dell' irrileuanza del primo Breue de] 
? 62 8., guanto ^«lTexe vifliico {quel grande Ppntcfìcc finp all'Ai 

oli no 

» 
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nò 1^45. fcnza minimo interrompimento di Guerra , che furov 
no folo del 1 640. , e pure non rrouar/i per tutto il detto tem- 
po auuanzato il minimo paflb alla fua esecuzione . Anzi da* 
0 aedi ri ("contri portati exaduerfo in argumento de giudica- 
ti , c pruoue delle loro intenzioni fi deducono euidenze incon? 
trario,chc iìano frate riconofeiute sì chiaramente prcgiudiciali, 
e contro il doucre , che mai alcuno li fia potuto animare ad effet- 
tuarle , :.Cj 
Epilogano pure li Signori Oppofitori oltre i fudetti motiui portati à 
titolo di giuftizia, e come fopradiJeguati,anche quello di equità, 
mifericordia , & il regolamento Principato : farebbe crudeltà 
l'opporfi X primi per non concorrere alla opportunità de rimedi j, 
ma la confeguenza delii eccidij deriuanteda quel folojche fi pro- 
muoue fatale à Ferrarefi,rcnde ncceffaria la loro difefa, e l'obiigo 
di auer fuggerito, che le rimoftranze de danni del Boiognefe non 
pofTono auer paragone con li noftri per tutti li titoli > che non fi 
ripetono fa che debba più attenderà" ad impedir il danno di quel- 
li che dalle inondazioni delle acque fono ftari fempre efenti,cho 
per tal via liberar gli altri , che la coftitutione delle cofe ne hà 
refi fempre foggetti, e fopra tal punto fono litterali le Dottrine-» 
allegate nel noftro Memoriale di Fatto , e di Ragione nell' anno 
feorfo al §. Et indi folo fi replica, che gli efpofti alla compaflio- 
ne dcll'Eminentiffimo Signor Cardinal Parracciani, e di Monfign. 
Illuftriffimo Riuiera, oltre l'effere fopra beni fino dagli antichi 
tempi foggetti dall'acque, come ncfòproua l'Alberti Iftorico 
Bològncfe, e Teftiraonio di veduta giufta le di lui parole riferite 
nel detto Memoriale dell' Anno feorfo al $. Prima peri fi è pia 
volte prouato ciò deriuarc anche da molte altre acque fuori di 
quelle del Reno, & e/Ter vn' effetto accidentale delle Rotte, quali 
nprefe per la loro ftrada ceffa la mole, e l'altezza delle acqne con 
lafciar liberi i paca* occupati , che folo eccita motiui di pietà à 
difuantaggio da i Fcrrarefi . 
Per quello però rifguarda il giufto regolamento del principato, 
quefto folo implora la fedeliflima Città di Ferrara . Penfa e/fero 
rnaflima del gouerno il non difunirfil'interelTe de Sudditi , oue il 
Monarca entrando nell'Idea della fua Souranità, ò nell'affezione 
di Padre commune , fi affume il penfiere della publica vtilità , ò, 
la compaffione alle miferie de'più afflitti per folleuarli . 
Pure la materia della prefentc difputa , oltre il concernere pia l'in- 
tereffe de priuati, dei quali principale è la caufa, giufta PolTcrua- 
zione del MmiJì confult.^^num.n. fempre il rifleifo del Prencipe 
^ J*c, r£ ft* ftabilito sii la bafe del diritto^ommune . Sicché per miglio- 

4 u rare la condizione de particolari , anche à titolo di publica vtili- 

tà, non vuole egli mai aggrauare alcun altro : come in termini di 
feruitù da non eftenderfi fopra chi non vi era di ragione obligato, 

. prouafi 
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Oltre di che quando fi tratti Jelfollieuo de particolari, mi vice, 
oerfa d'imporre feruitù perpetua i «tto vn Territor o,anai fófc 
Territori benché dell'ifteflà Santa Sede, confpicui di Città, Fo^ 
tezaa, Caltelli&c. compollo d'voa infiniti d'interefiati «accen- 
denti ali eccello . qualunque numero di quelli , che dalla fol^ 
acqua del Reno tettano danneggiati, non vi hi proportione , cho 

ne luperatada vna maggiotc.e tanto più publica.quanto pii, van- 
.eag.ola aJl'wterefle dello Statole nel,^ 7 .?«V J-Cal 

C> fequeHt* * <* * 

Nulla qui rilegando la replica , che il danno de Bologne/i fia certo, 
ma quello de Ferrarefi euentuale , & al più irà gli enti portabili 
mentre quefto irelTo opponeuano li Signori Bologne/i , quando 
* Ferrarefi infifteuano fi togliere il Reno dal loro Pò , cioè che 
quefto come rapidi/fimo era capace di portar al Mare le fne Are- 
ne, & il fuo limo , e che più torto n'auerebbe profondato il feno, 
cfopra ciò fi fupplicaàrUeggere le parole del Soccind Giuniore al 
confil.60. tom.$* num.46. riferite nel paifato Memoriale al $. A fin 
che , e pure dica l'efperienza, fe lo riempi in pochi anni con ecci- 
dio de 1 Ferrarefi per tante Rotte feguite nel tempo della fua per* 
maaenza, e per la priuatione del gran beneficio della Nauiga- 
uone, e perciò non è marauiglia,f e le leggi hanno proueduto,che 
quando di ragione vno non è tenuto à fottoporfi à qualche ferui- 
tu , non vfa il Prencipe la pienezza dell» alToluta poterti per 
obligarlo|, ballando per efcludere qualunque pretefa equità non-» 
tanto ogni benché minimo danno in atto , ma anche la pura po- 
tenza è la fola confiderazione di ciò , che puole auuenire per il 
rtfto nella leg.fi quis domum Sfin.f. de Iuri/Mcl.omn.iud. itti il Pech. 
cap.4. qutfl.*. lib.prìmo ««.17., à-fequent. oue che il puro fofpetto 
* confiderabilc ad effetto d'impedire lenouità in limili materie 
d^cque c & appunto il cafo era della diuerfione di vn Fiume da-, 
elfo impugnata colfudmo motiuo . 
Mà come duò dirfi pannico il noftro timore , e di danno incerto, 
mentre dalle offeruazioni di puro fatto , & incontraftabili fe ne 
riconofeono le ficurezze » Sono note le nouità feguite neli'ifuoi- 
gereilcorfo al Panaro mediante ventidue Rotte caufategli di* 
rigurgiti del Pò grande , e pure non era inalueazione nuoua d'ar- 
ginature recenti . Si trattaua d'va'alueo^hc era (lato lo fteiTo di 
Pò grande . 



Si 

c 



Si auuantaggia nel càfo rioftro. Ja cifleflioAe .de difordibì Cagionati 
dal Reno con gì' interrimenti di tanti zhiSB , perdita delli aluei 
proprij, otturazione dclli due Pò di Ferrara , e Primari nel folo 
foazio di Anni i *• con quantità di Rótte . Sicche enjcrando il feo- o 
timento di Seneca Bpift^ J.» che wnfilivmfmrì. ex preterita vet/it : 
non potrà dirli* che giulti non fiano Ji.ùmori.dfi Ftìrrarefi per vnny 
liare le replicate loro iupplichc allafouranìtà. del fuo. Monarca-, 
perche reftino fempre diUifc aequa ab afUts 
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